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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00309238

ESC - Ente schedatore S19

ECP - Ente competente S19

AC - ALTRI CODICI

ACS - SCHEDE CORRELATE

ACSE - Ente Regione Liguria

ACSC - Codice SME 184

ACSS - Specifiche PTCP Liguria

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione giacimento in cavità naturale

OGTT - Precisazione 
tipologica

frequentazione antropica

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di ricerche territoriali

OGTN - Denominazione e 
numero sito

GROTTA DELLA MADONNA DELL'ARMA

OGTY - Denominazione 
tradizionale e/o storica

L'Alma/Grotta dell'Arma

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia IM

PVCC - Comune Sanremo

PVCL - Località BUSSANA

PVCI - Indirizzo Via al Mare

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Sanremo

CTSF - Foglio/Data 6

CTSN - Particelle 350, 351

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2
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GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 7.8456703920

GPDPY - Coordinata Y 43.828483360

GPC - CARATTERISTICHE DEL PUNTO

GPCL - Quota s.l.m. 6

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR Liguria 1:5000

GPBT - Data 1990

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

Lupi, Alessandro

RCGE - Motivo rinvenimento fortuito

RCGD - Data 1893

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

Molon, F.

RCGA - Responsabile 
scientifico

Gentile, G.

RCGE - Motivo rinvenimento fortuito

RCGD - Data XX secolo

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

CAI Sanremo (F. Frediani e G. Ballardini)

RCGE - Motivo indagine territoriale

RCGD - Data 1958

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

Cardini, Luigi

RCGE - Motivo sopralluogo in occasione di campagna di scavo

RCGD - Data 1959

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Grotta della Madonna dell'Arma: scavi Isetti 1961-63

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza Archeologica della Liguria

DSCA - Responsabile 
scientifico

Isetti, Giuseppe
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DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1961-1963

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Grotta della Madonna dell'Arma: scavo de Lumley 1989

DSCA - Responsabile 
scientifico

de Lumley, Henry

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1989

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Paleolitico medio

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

ADT - Altre datazioni Età moderna

ADT - Altre datazioni Età medievale

ADT - Altre datazioni Età romana

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

La grotta della Madonna dell’Arma, detta anche Nostra Signora dell’
Annunziata ell’Arma, si apre in riva al mare, sul piccolo promontorio 
che costituisca l’estrema propaggine meridionale della collina dei 
Castelletti, al confine tra i comuni di San Remo e Taggia. Anticamente 
la grotta, detta “l’Alma”, voce dialettale con la quale vengono indicate 
le cavità naturali, dava il nome a una vasta zona circostante, che si 
estendeva dal capo Marine, a est, alla foce dell’Argentina, a ovest; 
attualmente il toponimo è rimasto a indicare solo l’abitato di Arma di 
Taggia. Oggi la cavità appare come una galleria orientata con asse 
nord-sud che si restringe sensibilmente verso l’interno e, a circa 40 
metri dall’ingresso, piega di 90° verso est per terminare, percorsi una 
decina di metri, in uno strettissimo cunicolo. La grotta ha una 
lunghezza di circa 55 metri, con uno sviluppo di angusti cunicoli che 
supera i 100 metri; la superficie attuale è di circa 350 m quadrati, di 
cui 140 relativi all’area occupata dal Santuario. La grotta venne 
consacrata al culto della Madonna nel medioevo,probabilmente verso 
il Mille. Il nome “l’Alma” compare per la prima volta in un 
documento del 6 marzo 1153, in un elenco di chiese le cui decime 
venivano concesse dal vescovo di Albenga Oberto ad Anselmo dei 
Quaranta. Un documento del 1250 attesta che nella chiesa si radunava 
la popolazione per discutere e deliberare sugli atti di maggior interesse 
della comunità. L’attuale sistemazione architettonica del santuario, ad 
eccezione della volta del presbiterio costruita nel 1589, risale agli inizi 
del XVII secolo e, in parte, al successivo. L’interesse preistorico della 
grotta fu segnalato per la prima volta nel 1893 dal dott. Alessandro 
Lupi di Bussana; in seguito il giacimento preistorico venne segnalato 
anche da F. Molon e da G. Gentile. Tuttavia l’Issel mise in dubbio l’
antichità dei reperti raccolti dal Lupi e la grotta dell’Arma venne a 
lungo dimenticata a livello paletnologico. Nel febbraio del 1958 due 
giovani speleologi del G.S. CAI di Sanremo, F. Frediani e G. 



Pagina 4 di 7

DESO - Descrizione

Ballardini, appassionati di archeologia, esplorando l’interno della 
grotta riscoprirono il deposito mettendo in luce, in punti distinti della 
cavità,focolari ricchissimi di reperti scheletrici di fauna pleistocenica e 
manufatti litici scheggiati. Pervenuta una segnalazione al prof. Nino 
Lamboglia, questi incaricò lo studioso di preistoria Luigi Cardini di 
eseguire un sopralluogo a seguito del quale fu possibile dare al mondo 
scientifico la notizia della scoperta di un nuovo importante giacimento 
paleolitico. Tra il 1961 e il 1963 Giuseppe Isetti effettuò, per conto 
della Soprintendenza Archeologica della Liguria e dell’Istituto 
Internazionale di Studi Liguri, quattro campagne di scavo, l’ultima 
delle quali con la collaborazione di Henry de Lumley, che furono 
sospese per la prematura morte dello studioso. Le ricerche sono state 
riprese solo nel 1989 sotto la direzione scientifica di Henry de Lumley. 
La grotta comprende due distinti depositi stratificati, situati uno all’
interno e l’altro all’esterno della cavità. La grotta attuale è infatti solo 
la parte più profonda di un ampio riparo scavato dall’erosione marina 
nei conglomerati pliocenici. Il deposito quaternario all’interno della 
grotta è costituito da tre insiemi maggiori; dall’alto in basso: • Strati da 
A a I. Livelli del Pleistocene superiore, tra i 55.000 e i 35.000 anni da 
oggi, corrispondenti all’ultima fase del Paleolitico medio. • Strato da 
K a VI. Questi livelli sono stati datati, con il metodo radiometrico ESR
/Th, a periodi compresi tra 73.100±4400 BP (focolare A, strato Q) e 
88.000±8800 BP per il focolare dello strato IV, che testimonia la 
frequentazione della grotta da parte dell’uomo subito dopo il ritiro del 
mare tirreniano, all’inizio dell’ultima glaciazione del Quaternario. • 
Strato VII. Si tratta della spiaggia tirreniana. Il mare caldo dell’
interglaciale Riss-Würm ha lasciato sul suolo della grotta livelli di 
spiaggia marina dello spessore di circa 65 cm, composti da ciottoli, 
conchiglie e sabbia grossolana, datati con il metodo dell’U/Th intorno 
a 95.000±5000 anni BP. • Il deposito esterno ha uno spessore di circa 
17 metri e presenta una stratigrafia molto complessa. Gli scavi, iniziati 
alla base della fortezza cinquecentesca, hanno messo in luce livelli di 
età moderna, medievale e romana sovrapposti a depositi del Paleolitico 
medio, contenente i manufatti prodotti dall’uomo di Neanderthal. I 
numerosi reperti faunistici e litici dei livelli Musteriani provenienti da 
questa caverna sono conservati e in parte anche esposti nelle vetrine 
del Museo Civico Archeologico di Sanremo. Dalla caverna 
provengono anche tre frammenti di ossa attribuibili all’Uomo di 
Neanderthal: un frammento di frontale con bordo orbitale sinistro e 
due frammenti coerenti di occipitale, probabilmente dello stesso 
individuo.

NCS - Interpretazione Insediamento paleolitico

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità fitta

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L. n. 1089/1939

NVCE - Estremi 
provvedimento

1961/08/22

NVCD - Data notificazione 1961/09/23

NVCP - Estensione del 
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vincolo F. IV, p. 350,351

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L. n. 1089/1939

NVCE - Estremi 
provvedimento

1962/12/25

NVCD - Data notificazione 1963/02/11

NVCP - Estensione del 
vincolo

F. IV, p. 350,351

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAN - Codice identificativo New_1478117972545

FTAT - Note Grotta della Madonna dell'Arma: palco di cervo e dente di elefante

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAN - Codice identificativo New_1478118156086

FTAT - Note Santuario della Madonna dell’Arma

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAN - Codice identificativo New_1479050103070

FTAT - Note Grotta della Madonna dell'Arma: cantiere di scavo 1999

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1478523891630

FTAT - Note Grotta della Madonna dell'Arma-area sottoposta a tutela

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note Posizionamento della Grotta della Madonna dell'Arma

DRAN - Codice 
identificativo

New_1478118287453

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo stratigrafico

DRAO - Note Grotta della Madonna dell'Arma: sezione scavi Isetti 1961-63

DRAN - Codice 
identificativo

New_1478118450904

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata
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DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note Grotta della Madonna dell'Arma: area sottoposta a tutela

DRAN - Codice 
identificativo

New_1478524004258

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1961/08/22

FNTN - Nome archivio Conservatoria delle Ipoteche Ufficio di Sanremo

FNTS - Posizione NR

FNTI - Codice identificativo New_1478524113291

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1962/12/25

FNTN - Nome archivio Conservatoria dei Registri Immobiliari di Sanremo

FNTS - Posizione Reg. ord. vol. 624 n.1359, part. vol. 1667 n.1108

FNTI - Codice identificativo New_1478524405454

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Isetti G.

BIBD - Anno di edizione 1961

BIBH - Sigla per citazione 1804

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Isetti G./ De Lumley H./ Miskovsky J.C.

BIBD - Anno di edizione 1962

BIBH - Sigla per citazione 1805

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Isetti G.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione 1806

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Isetti G.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione 1807

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Kaniewski D.

BIBD - Anno di edizione 2002

BIBH - Sigla per citazione 1808

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Bouabdallah N.

BIBD - Anno di edizione 2006

BIBH - Sigla per citazione 1809

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2016

CMPN - Nome Panelli Chiara

FUR - Funzionario 
responsabile

Barbaro, Barbara


